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AL CLARISS. ET ILLVSTRISSIMO 
stanoi{ F n_^ "n^c E i c o r E T^r E iio, 

dello Studio di Padouj {{tfornutore dignijjtmo, 

1 . & mibmaigiof Pddroììe colendi^naq, I _> 




M e 'yiT defiderauo pur in qualche modo far pale fé quanto bu 
xùlisjimo feruitorlì (i a, per gli infiniti fauori riceuuri dalla 
rifiiau,tuu£ le uohemi è occorfo trattare con efiò lei cofa neruna 
deUa Tifagnifica yniuerfitd nojlra de Legifli , mi fi è rapprefentata qutfla 
picciola oocafione di quefla mia ro'^ 7 ^a & confu fa OraUóne, da me fatta, 
precitata alSerenifiitno Vrencipe,tnnome deUa detta nofira Tdagnifics 
FniuerfitÀ. Verciocbe effondo sfor\ato.per obedire à chi come miei ma^iori 
comandar nii poffono, dt darla fuori ^ benché la fia indegna Hi tanto hmorc, 
ho prcfo ardire di darla 0^0ffotto il fuo uenerato nome, acciò , benché pie- 
ciolfegnodimojiri, il grande animodiferuirla,&honorarlaè in me, oltre 
il rendermi io ficuriffmo,ihabbia ad cfferficura di ogni tempeilà , , 
appoggiata i sì eletta pianta come che è y. S, Clariff. fi fdeg 
dunque di tanto mio ardire, & contentandoli di /rpictiol fegnó,poi c 
bile, & e!ìenuatefor:ge* tnaggiore non ne poffono pdfitori- 

re, mi aggiongerJ al numero delli piu minimi, & bumilisfimi feruitoté/Moi» 
Di yenetia adi xy. Decembrio, Til, D, LXXyilU 



Di y. S, Clarifi.&lllufiriff, 


Humiliff. fer ultore 


Tietro éCAuiU» 
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^!E DI SySSTO Eccelfo 
folio Ducale , oue^ con titolo di Prencipe 
di tal Città , 'Unica tra tutte le altre del 
9^/ondo i di Capo di tal J^epuUica tra 
tutte le pafate ottima yts^ di Guida di 
tanti i (2^ tali Senatori \ de i quali altri 
non furongiamai più intieriypiugraui^ 
ne più finti, fiedono tutti quelli ynelliquali come in'O. Sereni^ 
tà , ( Serenif. Prencipe ) nelle Eccellentie 'Vofire , EcceL 
lentiifimi S enatori , è raccolto tanto di hello ^ di buono , tanto 
di raro eccellente , quanto in un perfetto Senatore , (S) Prin-* 

cipe ejfer deue , Ct* può , Et al cojpetto dt queflo facrofanto CoU 
ligio di quefii grauiffìmi T^adri, che queflo amplitftmo,^ reli 
giof sfimo Stato , con fmma GiUfiitia » 'venerabile P^ligione, 
ammiranda Prudenza , reggono: accompagnati da Adagm 
Configheri , Eccellentifi. Dottori . Illuflri lettori , 
nouamente eletti , quali ogn anno con pompa grande, publi^he 
fefte y riti folenni , elegger fagliano luna , dp* l'altra parte 

dello Studio no [Irò di "Tadoua , che ZJniuerfità de Legifti» 
eyslrtifti 'vengono chiamate, ridur (i fogliono > dapot hauuta del 
lelor felici elettioni la benigna di Ser, Confirmatione ysi 

per ringratiarla di tal fua benigna Confirmatione , sì anco per 
raccomandargli iaconferuatione de '^Priuilegi diejfa parte di 
Studio , di che ciafcheduno è Capo , 'Rettore \ della quale of 
feruanzét de Primilegij per pegno O* fgno fiuole V» Serenità ^ 



in 'vniuerjale conceder cjualùnifuehonefta , ragioneml ffTAf 
tiachiejìa liuierìetin particolare poi dello Illufiret^ molta 
honorato grado di Caualliere adorna ejso ’R^ttore.Conjuetudi-^' 
ne •veramente Ideila, honoreuole', della cui grandetj:a»0^ 
Jingolarità , hifognerebl^e » che ognhor cantafiro , ejja celar» 

hrajfero j| 

Le Lingue tutte , ogni finora T romba , ^ 

Ognalto ingegno , ogni fiaper intiero . .■ 

poiché per me^ fuocomedi tejìimonio chiaro, tP* di fignoeuir 
dentifimo: la perpetua oferuan^a di detto Studio •verfi 

Sublimità la Jua fimm a t&* infinita liberalità uerfi di 

efio , ad •vni fi e jfo tempo tutte di genero fi orgoglio piene di feti 
perare , rimaner vincitrici Cvna dell'altra fi fioprono^ 1 

Jn ojferuatione dellacjuale confuetudine ejfendofi nouamentefoi 
ta per Fvniuerfità nofira de^ Legifti eletttone , di unegregio/in 
degno 7{ettore di molto ingegno, tp* religion dotato Joora con ^ 
fio Leggiadro , Mobile , CP* Z/irtuofi drappello Scolarefco i 
lufirato da quefii egregi, pellegrini Dottori ( anzi 

gi ammirandi Oracoli, i quali infieme con gli antedetti S.Sc4H 
lari , alle alte virtù , di Z^ofira S erenità , come di tutta qutn 
fi a lUufirifi. Signoria , riuerentemente, humilmente s inchi^ 

nano ) fi èridotto appiedi V firi : perche nel palefare i penè% 

fieri , tt^defir nofiri , fa di mefiieri viua voce > che con paroUì 
étlhor conformi , ò come interpreti esfi ejprimi , ò a gufa di a qua, 
dutto gli porti fuor a dei petti nofiri, me hanno eletto à tanto, 
affare, non già perche fcorgèfiero in me parte alcuna corriffonr^, 
dente à tanto pefo\ma tratti forfè filo da [peranza,cheejJitH, 
do vero quel communi parere de fauij , il forte affetto del cii^ 




Woper armila lingua fi perfiiadeuanoytofin 

•tir duefit ( CÌ7* i» uero io finto ) nel •veder y. Sublimità ; al 
'fiomtnar'del cui nomey come di diuin urne , fimpre inclina-^ 

tOi^humiliato mi fono in quella eminentisfima figgia fedete, 
fiioltomi gli legami della ignoranza , e gli nodi della mia bai-' 
'buiientetnè molto nel dire efperimentata fauella,mi haueffe 
talmente fitmmini firato fintentie, fotmenuto concetti ac^ 

'cumulato parole f che in parte almeno y fi non in tutto, fupplir 
potuto hauefii à tanto da loro tmpoflomi carico^ qual da me ac-^ 
tettato , O* io ejfequir*volendo : efiendo che la fimmay infi^ 

ruta bontà fiua, nella confermatione della elettione di quefio no~‘ 
fifa egregio 'Editore y merita di effir ringratiata yUon con baffi 
parole , ro^gi concetti , mal tejfuto dire ; ma con portamenti 

JUufiri , fatti Chiari , cìT» atti M agnanimi , corri jfondenti al 
dium animo , depderio di y. Seren, laquale conofcendo che 

quello che è il fereno alCieloda tranquillità al mare, la •ver 

dura fiorita alla campagna , quello iftefio e la Pace albhuomo : 
mediante la quale il tutto fi aumenja^^^ confirua,fommamen 
te defidera ,che fia talmente •vnito concorde lo fiudio,che 

[non filuadi difiordie yuido di odq y^ jpeluncadi rancori y 
ma bene 'veramente uera de S tudiofi •vnione ) facra rio di pa 
ce tabernacolo di quiete chiamar fi posfi’.tlche alla fom» 
ma Prudentia nel prouedere,c^ zytimore nel goueunare ( par 
ti proprie del 2(gttornofiro ) C^nonà me toccando , fcaricarh 
domi di tal capOy mi ridurrò al fecondo fine: per ilquale anco 
queflahoncreuoUynèabafiantaLdata confuetudinee fatui- 
ta ytg? ordinata: quale di raccomandare à Z^. Sublimità lo ^ 
Jminuito di T^riuilegq , mutato di •vfanzf > O priuo di potè-;* 


te^STFD/0 noftro di Tadoua» il i\tule tanto fìt* doìfoi^ 
dinarh infma.^incùrnfrtnfMo alUgrez^za ha hauutoporU 
*vtnuta dinanzi dcjHeflo fr^ioyquamo che bora ferf reprimi 
riti per fne fingolansfime'virtù , V. Seren. inejìo fiecUt 
lacuali per otto anni continui ftè nutrita di ftel precùfiji.^ 

candiduftmo latte: del^uale efa commune madre noftra nutrir 
fuole tutti (juelli iut.eptafi al Tempio di t^^ineruAy a 
[aerare le fatiche loro concorrono: tn capo de' quali , tonoatf 
che [oftiallapatriaconquelmaggior ts?* ahondante de fmtn 
raccolte alcun altro giamai fi raccvgleffe.fofii perla <voftté 
fnarauiglivfa dottrina conefeiuto degno dJ ejfer caro [opra 
etedenza alla 'Aepuhlica Vofira , la quale non folo 'vi fe pa^ 
recipe di quelli gradi, che à giouanil fapej e fuol dare,ma etiéth> 
dio di quelli , de i quali l » giaue efi erta etade fuole adortùtr 

re , imperoihe conofeiutow per un chiaro Lume della età ncftM 
tutto Karo tsr Eccellente per le Lettere \mtomlnlelt<r Mufirt 
per gli Coftuwi *, tutto fuhltme magnanimo negli andamém 
tiydapoielettoui.hor Sauioa gltOrdini ,0* Auditor nuona^ 
hor Camerlengo di Commune , Lettor dt Ttlofofiat perfafA 
ne maggior frcua dt <voi ( iUhealla Immortalità ut fu feaU) 
mandouui piu piu ^olte a rapprefentare la per fona fua in pii 

^ più Città , sì di Terra Ferma , come dt ^are , per hreuitd 
taciute: nelches) fattamente 'ti pvnaui ,ihe nell* entrar in e^ 
Città per la fama che delle uh tu uofire fi era già jjtarfa, encomi 
gran Sire accettato , nello fiareperla fomma'vofkaGiufti^^ 
tia per Oracolo *i<enerato:tÌP^nel partirr^per li <uofiri egregi 
portamenti da Padre pianto : onde nacque , che Jjouuto f^ggè^ 
la 2{epuhlica deìPalto *valor *voflro,MelS enatauir acceife , ^ 


’#•» 


talta Utflra pmpre fietofamente horrihi- 

K# auenteuole tremenda pm^re con "E^gion^ 
lieta , prtna , gioconda ^ a buoni zy^uogadore *vi nomino y 
kauendo fitta ejperienza della fingalar elotjuen^'vofra, (che 
o^iiiur rompe , ^7* f>gni altera inchina ) fe era ajìretta man 
daktzyt/mbafciatore alla Spagna, alla FrancUi alla imperiai 
Cwnmajtè} alCzy^ppflnlica Sede» 'voi come •vnico nelli maneg^ 
gi dèlio Stato ejpediua perla fomma K ijlra fomma 'Fruden~* 
V gran Sauio ui dichiaru, per il fincero» aro Z^ojlro con-- 

ffgjhoiadornandoui della purpurea T oga » Conjiglìcr'vi creò, 
pVbaleal fede'Vopra,à del ricchiìfimo»^ ammirandoThejo 
m,còme del copiofo Erano', il gouernoi(S;* cu ft odi a ui confegno, 
Jcòpma ejuella facrofar.ta,(S^uenerabde Religione nel petto l^o 
ftrcf»\^apin 'venerando punsjimo T abemdcolo interchiufa 

epfdpra laheretica prauità 'vi confiittà\ nelche tanto hauete de- ‘ 
p'^oteruiiCjumto folleuato gli emendane conpderando^: 
raro cìt* peregrino ffjjè l'ingegno •vofro nel conofcere»Q^' 
peumd giudicionel proucdere:sì alla correnione, come alla 
conferuattone delle facrofante leggi ui fiatut^ contemplando poi 
guanto grande imperio ha fopra 'voi ranella focrataUirtù di 
tmtrlt altre maggiori iT^ace chiamata pprail pad f co fritte- 
re^ddia Città, W ‘d^puUica 'Vt elejfe» fe proueder ji'Vulfe per 
•foìer oflare allatempefla» di ft urbi, odruinechedCidominac- » 
ctarglt poteffe t'vai come eperto Nocchiero, firma Colonna,^ 
Jicuro Porto', Procuratore creò » fi parimente Ubi fogno pajfa- 
re per mezp di alcun Senatore, ftnoaTrentoa jedereconla 
Chiefa Santa , per di fiutare fiprali miflertj di Dio ,• precetti 
dSa'E^ligione, fg) alti dello Stau>affari,non feppe per mti$ dà 
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(hi altri jjajfartù , fe non di Voi fuo pcuripmo POJ^TE\^ 
fiche ridottoui nel Sacrofanto T ridenti no Concilio , che un pic^ 
dolo perfetto Mondo eh amar fi potea: poiché iui li piu Al’^ 
ti , Letterati » C?* Pellegrini ingegni fi potefiero ritrouare > dc^ 
tutte le parti del Mondo concorfi <vi erano , non fola corrifpon^ 
defii alla grande ajpettatione , che di Zioi la 'E^puìoìica V yfira- 
concetta haueua : ma talmente effa fuperajii , che per commune^ 
parere di tutti condufò fu , non ejpr mai fiato MpelUj ò ^eufi*' 
alcuno che meglio fapeffe con colori il •viuo ejprimere di queHo , 
che mi pieno di affetto ardente di ffirito,Ct* colmo di carità 
peuilor nel cmre imprimere y sì nelle cofe fiacre dmine /#ì 
't/ofir a opinione , come ne gli altri trattati l’ardente defiderm 
della ’E^pullica V, Mi duole , Seremifi. Prencjpe: duoimi aU 
to S ig. che la mia rozia lingua , ^ deìd intelletto non pnffano\ 
figurare *ima fiol linea della figura, non che effri mere tuttct il 
$10, sì delle 'virtù che fiopra V. Serenità à guifia di raggi di 
le rijplendonoysì delle trappafiate fatiche e trauagli fofienutiha ' 
uete per la ll(ipuh, V yfira : tra perche piu toflo fi potrehbono ^ 

*vna ad •vna annouerar le fielley • ^ j i 

E in picctol “Vetro chiuder tutte l’ acque . - a 

che effe in hreue Oratione raccogliendo narrare : oltre , che ]non i 
quefia tenera 'voce (t;} debil Jptnto mio , priui d’ ogni potere, Cst* * 
d’ognifiapere digiuni', ma 

/ piu fiamo fi e ben purgati inchioflri 4 / 

Delle piu dotte (^celebrate menti, vt> 

• Se in quefio fare ognhor foffero intenti, r, rt 

^uUa farian a tanti merti uofiri : * > 

Trapcrche,datocheciòfar fi potefieyC^ladcM nauiceìladel . 


mkwtelltittc fojfe foffcUnteàfolcareìefrcforJi al 

Hfrofondita di dot Jì grandi Oceani nonio jiffrirehle , per la 
uofira mol ta , JìngJar mcdejha. La onde lajciando il ca 
j rùui di loda rui in altro tempo piu fortunato oratore che non 

fon ioyfolo diro chetjfendo ultimamente •vacua ofcura rima 
fiaepuejia Ducal jeggia perla morte dell' inuittif. Précipe prede 
€»jforuoflro^douèdoft far elettione di chi a lui fuccedendofapejfe 
tonferuarela fiahilità e tranquillità dello flato: nella quale lui 
€§n quella fua inuitta mano per mez^ di quella jsì alli Adaumee 
I toni tremenda^iì alli Chrifltani benigna uittoria la pofe, da mi 

! y ricorJòyCome da quello che nell'arte delgouernare ottima-^ 

monte 2(epubltche il Prenci pato ottenete , poi che fejfantacinque, 
anni fono, che mai ad altro hauete attefoj che a trattare, 

, gommar e, O* indriz,z/tre li maneggi , alti trattati di queflo 

Amphfl. Senato, tjS^ciò di maniera fatto hauete , che da tutti i 
mortali» non mortale', ma immortale diuina perfona,ftf ce~ 

urne da Iddio in terra mandato à beneficio di detto Sr- 
nàko ai flimato , Siche elettoui Prencipe di pg ran flato,fLl . 

) pùilicd ", coperto di quelfiegiato manto, adorno di quella pre 

dafisflma Diadema, come la luce del chiaro Sole naflendo , fo^ 
ffék i noflro Orizpnte, difcacciando le tenebre, rafferena l'aria, e . 
rende bcUoiCir •vago il mondo:cofi,e non altrimente , •voi •vnico 
Sole di quefla T^p. apportando il chiaro lume,rajjèrenafli con i 
^ Ttiggl^oflri l'ofcurata feggia,e rendefli uaghe, Oselle le ofcura 

' te^fleUefli queflo facratififirmameto,che quefli religiofif Padri 

fimo , / quali queflo Illuflrifs,CoUegio lUuflrano , non meno che 
^ ftelleilCielo omino, 0 fanta, e benedetta elettione,poi che 
fcptérfiando il tcncbrofo, doUrofo uelo,del quale eran capati 

ali 


^Ii animi delllafflittf popoli per la morte deV antedetto Premd* 
pe hai dato fieranza à tutti i pupilli , ad infinite •vedoae, Cp* »» * 
jomma a tutti gUorfanit^bifognofi di ejferfouuemtìydp* atu-' 
tati ne' bi fogni loro : 0 ben auuenturati popoli, poi che aucW al- 
ta cagionprimaycheco eterna ragione dijj)ofe,cont in ffabtl uer-^ 
hù potè, CP* con la fomma bontà uoUe creare tutto runiuerfo , ha ' 
uoluto in sì opportuno e bifognofo tempo farui degni (Tunft ottÌ-> 
mo fauio Trencipe , che per la uita di ciafcheduno di 'voi * ' 
la fua ad ogni elidente pericoloycomeamoreuolpadrey^ buon 
Paflore ejporrebbe, fotta la cui tutella altro che fommo contea^ 
to , gioia infinita , bene ine fìimabde, (j^ogni influfocelefiefa-* 
uor abile fperar non douete, nè fe uolefii potrefiey b felice '/(^pulr, 
poi che con ejfa elettwne:te talmente hai fiabilltOyche non temen 
do piu di trauaglio alcuno , puoi fieur amente, O* con ogninan^- 
ep<dlità fare ilcorfo tuo,W a quello che tanto fedele ti è flou- 
ad un ijiejfo tempo , hamndcgli dato quel piu lui poteua defidt-^ 
rare, peonie fue 'tnrtu acquiflare y tu per gli alti fuoitm^- 
riti compartirgli y tt? il Cielo per fuo buon influfodefiinargliy 
gli hai delle fue fatiche refoilcondegnoye meritato premiOyO fe 
licif. Prencipe . Godete pur lieto ognhora quefta nella perfona 
uoftra collocata , sì fublime (Xd alta dignità , tanto da ^oi in 
Voi bramata , tanto da Voi ben meritata , tanto da i Cieli ^/i 
fin dal najcimento V jftro deflinata. Poi che è flato fatto facile 
lo credere ad ognuno le diuin opere , CjT* immortai lodi Z^oflre: 
lequaliper foprauanzare ogni mortai fapereft^ potere , parteci 
phndo piutoflodel Diuino, che altro: ciafcheduno fi rendea ^ 
difficile à credere yilcheejfer non porrà bora: poi che è ben per 
tatto noto ,niunocoprirfiÌ^ adornarfi del facro,t!^inuitto Du- 


cal corno il capo, fe non cfuelli ne quali è raccolto ogni uirtù, tp* 
laudahil Senatoria qualttà^^infiemeuerfo la '/(epuhlica fi fat 
tarante fi reggono^ qualmente portato fiha *VoJlra SuLlimitày 
^Ifq^le la grane età di ottani aquattro piu anni» impedirno 

puo^y che con feruentisfimo defiderioy che nel cuor uojiro jt acce 
dall amor grande uerjo la patria uojìra , non andafte 
{^imigUa lontano àjincerar Inanimo del ^Pajlorfanto (jre-- 
IH, alquanto alterato uerfo la X^puhlica uojìra , per la 
cejitratta pace tra Scy^ il Gran T ureo, tSl/a fe la Xgpuhlica 
Jàlifeygli popcli auenturatiifiiJ V li felicùfimo chiamar ui pote^ 
tmecfme lacommune Adadre noflra Studio di Padoua chiama 
potrà nominarci uedendo che il latte fuo , che altre mite 
^H^mmi T^ontefei partorito hà, hahhia nodrìto V, Sereni-* 
^ Prencipe di quefìa P^puhlicat padre de poueri , ^ comma- ^ 
4ogipofo d‘ afflitti y io per me certo non lo fàprei, fo lene , che ben 
I^^J^uto cagione di hauerncy carne già hordettOy ptrefuefla felb 
uuenuta 4 quèfìo felichjimo Collegiòy tanto piu deli ditte uolte 
Sfinita allegrezì^ay quanto chehoray aigumentandìf dalli irtfi’* 
mtihineficij riceuuti nelli trentadoi anni y nei qualipiuy più 

uolte "Padre, "Protettore,t!l^7{ef ormatore^ flato gli fetCypuà 
piu flcur amente Jferare, che fenz^ ch'io difìurbando qualche 
piugrauenegotiodt.qucflo'flluflrhJimo Steùo, offendendo 
Parecchi sì di l^.Serenitày come iti tutti quefli z>dmplisflmi Pa 
driyjòliti ad udire Oratori eloquenti sfimi y piu oltre mi eflendi 
con queflo mio confufo , tt) mal teffuto dire^ sìy li priuilegij fuoi 
ampliatele antique ufanzs reflitute, rinforzato il Jùo antico 

potercyfarà come anco la piena di ragione, ricca dt honeflà , 
abbondante dt pi età, grati a da lei tanto bramata y tP*iV.Se-^ 

renità 
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retìità con ogni hum ile affeuoi ìt) maniera di humiltà, daltE ^ - 
gregio7{ettornoftro chiefia farà» concejfagli Jìa.Delle(juali cof& 
tutcC) effondo ^ oi.Jicarjffimi y^oUhe Sagrata audientia ioro^ ' 
tjuafi aprendo It lar petti, ts^cio che inesfvè interehiufo , afpàiè 
ptndoci, non ci danno fferanz^ d'altro, neàme , che altro à far 
ffoprauaniando pregarò,(^in nome di tatti , mio ffetialnre 

teyquell' alto t^iotorc, che nella Irnguanofira fi add/manda /d 
dioychecomeqmlloyche ottimamente confema, longamente,t3Sfi 
con ogni.pr offerita confiruaruoglia ^'Serenità àgioria fitayre^ 
fugio de miferi, ifi^confolatione di tutto que fio Ducal Domi-- 
nio.in uniuer fiale in particolare poi dello Studio noftro^ di 

Padana, ilquale tanto piu fferarà di proff orare di henein fnt^ 
^ 0 , di giorno in giorno, quanto cheuederà VS>erenitàfiede^ ail 
gouerno Ài quefia [acro fama 7{epulìlìca, Laquale , come quell» 
cheètahernacolo di fede,. facr ario di religione, albergo digèuJH 
tèa, madre di mtfiericordta, unicoo fS^fiolo ricetto di pace > quet 
granT^adrCy che diedekleggi al Cielo, iifftffo al t^arey firag 
gì al Soleydp^ la fiabilità alla T erra,longamente conferai itigli 
di celeflegratia, come anco di flatOy tP* mondano Imperioy ip 
largamente, C^felicementeamplq\ 
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